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Formule e cervelli
Le big del Pharma
valgono a Nordest
4,8 miliardi di euro

La sfida per il settore è il Covid-19, dalle terapie al vaccino
Verona capitale nei campi della ricerca e della distribuzione

Roberta Paolini
Occupazione e fattu- rati in
crescita, inve- stimenti in aumen-
to. Il Nordest dell'in- dustria
farmaceutica gioca una delle sue
partite più crucia- li. L'area che
ha saputo dimo- strare le sue
altissime qualità nella diagnostica
e nel monito- raggio
dell'epidemia ora si sta mettendo
a servizio del territo- rio nella
fase più importante nella lotta
alla pandemia: lo sviluppo e la
produzione del vaccino.
L'industria farmaceu- tica,
compreso l'ingrosso dei farmaci, i
preparati base, la produzione di
medicinali, somma, considerando
il totale del valore della
produzione delle sue circa cento
principali aziende, quasi 4,8
miliardi di euro. Cifra cui va
aggiunto an- che tutto il settore
dei dispositi- vi medici, di cui fa
parte, giu- sto per fare un nome,
il Grup- po Stevanato, 579 milioni
di ri- cavi e un ruolo principe
nella distribuzione delle fiale per
le dosi del vaccino, oltre alla par-
tecipazione a più del 70% dei
programmi Covid a livello
mondiale per vaccini e tratta-
menti in fase avanzata.

IL VACCINO ITALIANO
Certo non di sola lotta al Covid è
fatto lo sviluppo futuro del
comparto, ma in questo mo-
mento topico per la salvezza
della crescita economica e per la
tenuta sociale del paese, il
Nordest sarà un protagonista di
primo piano. Il Grad-Cov2, più
noto come "il vaccino italia- no"
ha finora condotto tutti i te- st
clinici nel nostro Paese, tra lo
Spallanzani di Roma e il Cen- tro
ricerche cliniche di Vero- na.
ReiThera è un'azienda che dal
2014 (abbandonando il suo
vecchio nome Okairos) è stata
acquisita dal gruppo mul-
tinazionale GlaxoSmithKline.
Mentre la casa madre inglese, a
inizio febbraio 2021, ha an-
nunciato con CureVac NV
(multinazionale quotata al Na-
sdaq) una nuova collaborazio- ne
da 150 milioni di euro, per
sviluppare congiuntamente
vaccini mRNA di prossima ge-
nerazione per Covid-19 con il

potenziale per una soluzione
multi-valente per affrontare più
varianti emergenti della malattia.
GlaxoSmithKline, ol- tre 845
milioni di euro il valore della
produzione, cui si som- ma i 145
milioni di euro della
GlaxoSmithKline Manufacto-
ring, sede sempre a Verona e i
112 milioni di ViiV Healthca- re.
Quest'ultima è una joint venture
che unisce le compe- tenze di
GSK (78,3%), Pfizer (11,7%) e
dal 2012 di Shiono- gi (10%) ed è
l'unica compa- gnia al mondo
dedicata total- mente allo
sviluppo e ricerca di nuove
opzioni di cura per le persone
che vivono con HIV/AIDS. Le tre
principali aree di attività globali
del grup- po sono farmaci,
vaccini, pro- dotti da banco e
largo consu- mo, in Italia, non a
Verona ma a Parma, la Big
Pharma è atti- va in una delle
frontiere più avanzate delle
terapie: come gli anticorpi
monoclonali, ba- luardo di nuovi
protocolli di cura di varie
patologie, dall'on- cologia a
malattie reumatiche e al
trattamento dell'asma.

Ma nel Veronese, roccaforte del
settore farmaceutico nor-
destino, c'è un altro presidio
fondamentale: Aptuit, che nel
2010 ha rilevato il Centro Ri-
cerche di GSK, ed è stata poi ac-
quisita dalla multinazionale te-
desca Evotec nel 2017. Il cen- tro
ricerche è un'eccellenza
mondiale nella ricerca e speri-
mentazione di nuovi farmaci, il
più grande in Italia. Attività che
ha messo a disposizione anche
nell'emergenza pande- mica, qui
con l'ospedale Sacro Cuore Don
Calabria di Negrar ha avviato
una collaborazione per l'analisi di
tamponi di sog- getti
potenzialmente affetti da Covid-
19.

SOLUZIONI INFUSIONALI
Fresenius Kabi Italia, azienda
attiva nella produzione di solu-
zioni infusionali in contenitori in
vetro e in polietilene, ha se- de
produttiva a Isola della Sca- la. Il
gruppo è specializzato in farmaci
e tecnologie per infu- sione,
trasfusione e nutrizione clinica,
utilizzati per la cura dei pazienti
critici, oncologici

L’industria della salute



derna. Nel Vicentino c’è anche
Zeta farmaceutici, dalla co-
smetica, agli integratori al far-
maco in senso lato, circa 74 mi-
lioni il valore di produzione nel
2019. E infine c’è tutta la parte
logistica dalla Az della fa- miglia
Zanardo, che con Lo- gOs, la cui
maggioranza è sta- ta ceduta a
Plurima, ha creato un’area
dedicata alla logistica
ospedaliera.
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o affetti da malattie croniche.
Inoltre produce farmaci salva-
vita e antibiotici utilizzati nel- la
profilassi di casi acuti di Co- vid,
nello specifico negli stabili- menti
italiani si producono gli antibiotici
evoluti utilizzati nelle terapie di
infezioni batte- riche resistenti.
L'altra capitale del Pharma a
Nordest è Vicenza, qui c'è la se-
de di Fis, una delle più grandi
aziende del settore, la prima in

Italia e una delle principali in
Europa per la produzione di
principi attivi per l'industria
farmaceutica, con 506 milioni di
euro di valore della produ- zione.
Il gruppo di proprietà della
famiglia Ferrari è uno dei
produttori del furosemide,
principio attivo noto per il trat-
tamento degli edemi di origi-
ne cardiaca, oppure delle ben-
zodiazepine, conosciuto prin-
cipio attivo degli ansiolitici.

Ma tramite la capogruppo Ni- ne
Trees Group è anche attiva nel
biotech con la controllata
Anemocyte, dedicata allo svi-
luppo e alla produzione di far-
maci biologici innovativi.
LOGISTICA OSPEDALIERA
Tra i gruppi principali anche la
padovana Fidia, da anni pro-
duttore di vaccini ad uso uma-
no, che recentemente si è det- ta
disponibile a produrre gli an-
tidoti al Covid di Pfizer e Mo-

CIRIACO MARASCHIELLO
AMMINISTRATORE DELEGATO
DI APTUIT, GRUPPO EVOTEC

Il centro ricerche di
Aptuit-Evotec è
un'eccellenza nella
ricerca e nella
sperimentazione di
nuove molecole
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